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ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO REGIONALE

Preso atto che negli ultimi mesi sugli organi di informazione sono apparsi molteplici appelli di
cittadini molisani che si lamentano per l’assenza di attenzione del Governo regionale alla
problematica dei pazienti affetti da malattie rare o da handicap grave e del disagio in cui versano
tali pazienti e le loro famiglie;

Atteso che la legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate, legge n.104 del 5 febbraio 1992 e successive modifiche, sancisce il diritto della
persona handicappata al raggiungimento della massima autonomia possibile attraverso prestazioni
in suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazione, alla capacità complessiva
individuale residua e alla efficacia delle terapie riabilitative. Qualora la minorazione, singola o
plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere necessario un
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di
relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità
determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici.

Considerato che la legge n.104 del 5 febbraio 1992 all’art.39 comma 2 lettera l-bis (come
modificato dalla legge 162/98) attribuisce alle Regioni la facoltà di programmare interventi di
sostegno alla persona e familiare come prestazioni integrative degli interventi realizzati dagli enti
locali a favore delle persone con handicap di particolare gravità, mediante forme di assistenza
domiciliare e di aiuto personale, anche della durata di 24 ore… ;

Considerato altresì che la norma sopra citata all’art.39 comma 2 lettera l-ter (come modificato dalla
legge 162/98) assegna alle Regioni la possibilità di disciplinare le modalità di realizzazione di
programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i
soggetti che ne facciano richiesta, allo scopo di garantire il diritto ad una vita indipendente alle
persone con disabilità permanente e grave limitazione dell'autonomia personale nello svolgimento
di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici;

IMPEGNA

La Giunta Regionale, in linea con quanto disposto nella previsione di bilancio 2009 Area 3 –
Funzione Obiettivo 2 – U.P.B.300 – cap.34123 che vedono Residui al 31/12/2008 pari a 473.360,30
euro a cui si sommano 339.069,27 euro di competenza per un totale disponibile di Cassa di euro
812.429,57, a predisporre programmi di intervento per garantire l’assistenza domiciliare indiretta al
disabile in situazione di particolare gravità, anche attraverso la predisposizione di piani
personalizzati di cura e l’approvazione di una proposta di legge regionale specifica che recepisca i
principi sanciti dalla legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate (si veda Legge regionale delle Marche n.18 del 04.06.1996 e delibera di giunta
Regione Marche n.266 del 5.04.2007)).
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